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II Mose è costato
17 volte di più
e se parte mangia
altri 413 milioni

PIETROBELLI A PAG. 14 -15

Il Dossier

Venezia, la grande incompiuta
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Negli archivi L'accesso agli atti de11982
porta al verbale del Consiglio superiore
dei Lavori pubblici: appena 710 miliardi
di lire (pari a 335 milioni di euro di oggi)
"per la difesa della laguna dalle acque alte"
» GIUSEPPE PIETROBELLI

I Venezia

1 Mose non costerà 5 miliardi 492 mi-
lioni 714 mila euro, come ha detto il
ministro Paola De Micheli una setti-
mana fa al Comitatone riunito a Ro-
ma. Il conto finale sarà invece di 5 mi-
liardi 905 milioni di euro ovvero 413
milioni in più, pari al 7,5% dell'am-
montare generale dell'opera. Servo-
no per far fronte alle criticità emerse,
vuoi per errori progettuali, vuoi per
malfunzionamenti o per agenti natu-
rali. La rivelazione è contenuta in un
documento che i commissari del
Consorzio Venezia Nuova hanno re-
datto nelle scorse settimane per te-

nere aggiornata la situazione e per
raccapezzarsi dopo gli annunci del fi-
nanziamento da 325 milioni di euro
che il governo ha detto di voler inse-
rire nella Finanziaria: non nuovi in-
vestimenti, ma soldi già nella dispo-
nibilità dello Stato.

Possibile che quel pozzo senza
fondo costituito dal "MOdulo Speri-
mentale Elettromeccanico", la più
grande incompiuta italiana acui spet-
ta il compito di salvare Venezia dalle
acque alte, non finisca mai di ingoiare
risorse, a 16 anni dall'apertura dei
cantieri? Parte da questa domanda, in
buona parte retorica, il viaggio nelle
contraddizioni del Mose, che dopo le
esperienze delle scorse settimane
tutti invocano come l'ultimo baluar-

do contro le maree.

C'È UN DOCUMENTO di patetica inge-
nuità nei meandri della storia buro-
cratica del Mose. E il verbale dell'as-
semblea generale del Consiglio supe-
riore dei Lavori pubblici che si tenne
il 3 aprile 1982. Diede parere favore-
vole al "Progetto perla difesa dellala-
guna di Venezia dalle acque alte", ap-
provando una previsione di spesa di
550 miliardi di lire per le opere pro-
gettate e di altri 160 miliardi per le o-
pere "a lungo termine". In totale, 710
miliardi di lire: equivalenti più o me-
no a 355 milioni di euro. Briciole. Una
cifra che impallidisce di fronte alla
realtà. E vero che sono trascorsi 37
anni, mala spesa è lievitata di 17 volte.

La vicenda

Cos'è
Il Mose (Modulo
sperimentale e-
lettromeccanico)
e il sistema di pa-
ratoie mobili che
dovrebbe proteg-
gere Venezia
dall'acqua alta.
I cantieri sono
stati aperti 16 an-
ni fa, doveva es-
sere inaugurato
nel 2010, ora la
scadenza è fissa-
ta per la fine
del 2021
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E ancora non siamo arrivati al collau-
do. Il conteggio di allora fa sorridere:
300 miliardi di lire per opere fisse,175
miliardi per opere mobili e apparec-
chiature. Si aggiungevano 50 miliardi
per imprevisti e 25 per spese generali
etecniche. Mac'eraunasecondafase,
a lungo termine, del costo di 160 mi-
liardi di lire: 86 miliardi per la diga e
la conca di navigazione alla bocca del
Lido, 53 miliardi per opere alla bocca
di Malamocco,14 miliardi per impre-
visti e altri 7 per spese generali.
FACCIAMO I CONTI al Mose attuale.
Lo spartiacque è al 30 giugno 2019,
due anni e mezzo prima della conse-
gna, prevista per il dicembre 2021. Elì
che si fissa quel 92% di realizzazione
indicato nei giorni di alta marea. L'ul-
timo miglio è pari al 7-8%. Ma quanto
è lungo e, soprattutto, quanto costa?

Totale generale. Il sistema Mose
completo avrà un costo effettivo di
5,493 miliardi, come ha confermato il
ministro De Micheli, che però ha
messo le mani in avanti, demandando
al commissario straordinario, Elisa-
betta Spitz, appena nominata, il com-
pito di verificare i costi reali. E la cifra
per interventi finanziati, secondo atti
contrattuali già formalizzati dal
Provveditorato alle opere pubbliche
del Triveneto e il Consorzio Venezia
Nuova (un tempo formato dalle im-
prese finite sotto inchiesta, ora am-
ministrato dai commissari nominati
nel 2015). Gli interventi già eseguiti
sono pari a 5,031 miliardi di euro (92
per cento dell'opera). Ne restano da
eseguire (luglio 2019-dicembre
2021) altri, per un totale di 461 milioni
di euro.
Incompiute alle bocche diporto.

A ben guardare, il costo del solo Mo-
se, considerati i lavori alle bocche di
porto dove sono installate le paratoie
da alzare in caso di acqua alta, sarà di
4,577 miliardi di euro, un miliardo in
meno della cifra ufficiale: di cui 4,2
miliardi già spesi (93%) e altri 303
milioni da spendere. In quest'ultima
spesa, ci sono inserimenti architet-
tonici degli edifici tecnici, scogliere,
ripristino delle aree dove sono stati
realizzati i manufatti alle bocche di
portodiMalamocco, ChioggiaeLido
(canali di San Nicolò e Treporti). In
questo capitolo ci sono però 139 mi-
lioni di euro cruciali: riguardano gli
impianti da ultimare nelle strutture
delle bocche di porto che consento-
no di far alzare le paratoie. Finora la
spesa è stata di 328 milioni, si deve
arrivare a 467 milioni. Si tratta di im-
pianti elettrici, di condizionamento
(per togliere umidità nei locali in
fondo al mare), sistemi antincendio,

ascensori e montacarichi. E soprat-
tutto la loro mancanza che ha impe-
dito di alzare le dighe il 12 novembre
scorso, quando c'è stata la seconda
marea più alta di sempre (187 cm). Se
le paratoie sono praticamente finite
- il collaudo di alcune sere fa lo ha
dimostrato - si dovranno spendere
una quarantina di milioni per la so-
luzione di criticità, ad esempio le
realizzazioni alla nuovaporta di Ma-
lamocco (per far passare le navi a
barriere alzate) che risulta inade-
guata per errori di progettazione.

Altri lavori. Tutto qui? Macché.
Quasi un altro miliardo di euro ri-
guarda studi e progetti (347 milioni in
totale), interventi di mitigazione am-
bientale voluti dalla Commissione
europea ("Piano Europa" da 166 mi-
lioni di euro) e il centro comando o-
perativo. Perle infrastrutture di que-
st'ultimo, la spesa a regime supera i
200 milioni di euro (realizzazione
all'83 per cento), mentre è solo al 64%
la parte gestionale (banche dati, stru-
menti, controllo del sistema) per cui è
prevista una spesa di circa 136 milioni
di euro già stanziati. Tutto per poter
far funzionare il Mose, che altrimenti
rimane un mucchio costosissimo di
ferro e cemento inutilizzabile sotto
acqua.

I COSTI EXTRA. I 413 milioni di euro
ancora da finanziare, invece - ovvero
la spesa per interventi che vanno a ri-
solvere le criticità - serviranno per i
lavori alla diga Malamocco (29 milio-
ni) e quelli per il pontone necessario
perlarimozione dei sedimenti (21 mi-
lioni). I milioni salgono a 69 per si-
stemare gli "ammaloramenti" degli
impianti meccanici, le corrosioni del-
le cerniere e il ripristino di opere ci-
vili, un'anticipazione di quali saran-
no i costi per mantenere l'opera in
grado di funzionare. Come Roberto
Linetti, ex provveditore interregio-
nale alle opere pubbliche, disse: "Si è
in presenza di un'opera interamente
sommersa in acqua salata, la cui con-
tinuamanutenzione elacui periodica
movimentazione, sono necessarie al
fine della conservazione stessa".

O RIPRODUZIONE RISERVATA

COSTO FQIiALEMOSE

5,492 III U Già finanziati
detta lio

PER LE BOCCHE DI PORTO
Bocca Lido 1,402
Bocca Malamocco 1,216
Bocca Chioggia 

....................................
0,893

Impianti 0,467
Paratoie e cerniere 0,448
Mezzi speciali 0,073
Ripristino criticità 0,053
Interventi conservativi 0,025
Totale 4,577 rniriardi

PER ALTRI INTERVENTI
Studi, piani... 0,347
'Piano Europa"

........... . ...  

.,....... > . 0,166 
Infrastrutture Centro operativo  0,205
Servizi gestionali ... ... .. ... . 0,136.. .. ..... ...
Interventi di salvaguardia 0,009
Rimborsi al concéssionarto 0,052
Totale 0,915 miHardi

0,413  MLD Costi extra da finanziare

dettaglio

Diga Malamocco 0,029
Pontone per rimozione sedimenti 0,021
Ripristino barriere opere civili 0,069
Inserimento paesaggistico Mose 0,009
Interventi ambientali Piano Europa 0,129
Centro manutenzione paratoie 0,098
Protezione piazza San Marco 0,030
Rimborsi concessionario - 0,028
Totale 0,413 mfiiardi

Altri 413 milioni
E la fattura per
le criticità emerse:
il conto totale fatto
dal governo una
settimana fa ègià
superato del 7,5%
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Miliardi di lire
La spesa prevista dai

Lavori pubblici nel
1982 per proteggere
la laguna di Venezia
dalla acqua alta

5492
Milioni di euro
Il costo totale del Mo-

se annunciato il 26
novembre dalla mini-
stra delle infrastrut-
ture Paola De Micheli

900
Milioni di euro
l'ultima previsione

del costo totale del
Mose con le spese ne-
cessarie per le più re-
centi criticità emerse

Aspettando
il collaudo
La paratoia nel
canale di Lido-
Treporti instal-
lata nel 2013.
In basso a de-
stra, Piergiorgio
Balta Ansa
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